COMUNICATO STAMPA

JOHN RAWLINGS

Nudi

inaugurazione lunedì 10 settembre 2001

dalle ore 18.00 alle ore 21.00
cocktail dalle ore 19.00
in mostra dall’ 11 settembre al 23 settembre 2001

martedì, venerdì, sabato, domenica, ore 10.30 - 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 - 21.00

lunedì, ore 15.30 - 19.30

Galleria Carla Sozzani

Corso Como 10 - Milano

Tel. 02.653531

e-mail: press@galleriacarlasozzani.org
sito: www.galleriacarlasozzani.org
John Rawlings (1912-1970) è stato uno dei più importanti fotografi degli anni '50, con più di duecento copertine realizzate per Vogue America e Glamour (Condé Nast).

Il lavoro di Rawlings rappresenta un'incredibile testimonianza dell’epoca in cui lo stile e la moda americana raggiunsero una loro identità.

Il lavoro di Rawlings inizia nel 1936, a New York, negli studi di Vogue, come assistente di alcuni tra i più noti nomi della fotografia: da George Hoyningen-Huene a Cecil Beaton, da Horst P.Horst a Irving Penn.

I primi lavori di Rawlings per la Condé Nast risentono della spiccata influenza di Hoyningen-Huene, George Platt Lynes e Horst P. Horst. 

Verso la fine degli anni ’40 Rawlings inizia un percorso originale, sperimentando tanto l’uso di specchi e di superfici riflettenti quanto gli effetti combinati della luce naturale e artificiale. La sua ricerca creativa porta la fotografia di moda in una direzione totalmente nuova. Per la Condé Nast fotografa tutte le star degli anni Quaranta e Cinquanta, tra cui Marlene Dietrich, Montgomery Cliff, la Duchessa di Windsor, Truman Capote, Salvador Dalì.

La mostra presenta una selezione dei suoi lavori di nudo, tema al quale Rawlings dedica due volumi (oggi fuori edizione): 100 Studies of the Figure, pubblicato nel 1951, presenta una serie di nudi in bianco e nero della modella Evelyn Frey. L'audacia e la modernità delle immagini ne fanno ancora oggi un lavoro attuale. 

Nel The photographer and his model, pubblicato nel 1966, si respira una atmosfera eroticamente più esplicita e forte anche se, l'introduzione del colore accanto al bianco e nero, in qualche misura sembra togliere unitarietà al progetto. "Una via di fuga dalla routine della moda" ha detto Rawlings riferendosi ai suoi lavori sul nudo femminile, la cui forza e originalità - da poco riscoperte - ne fanno uno dei grandi fotografi del ventesimo secolo.

